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al 4° anno delle r ispett ive facoltà. Essi in-
fa t t i conseguirono la licenza liceale nella 
sessione s t raordinar ia del marzo 1917, ma 
non fnrono iscritt i al I o corso universi tar io 
che nell 'anno accademico 1917-18, contra-
riamente a quanto fu concesso agli stu-
denti che si licenziarono dalle scuole se-
condarie nel marzo degli anni 1916-17-18-19». 

R I S P O S T A . — « Le sessioni s t raordinar ie 
di marzo per gli s tudent i delle scuole me-
die tenute in ciascuno degli anni 1916-1917 
1918 e 1919 sono s ta te indet te e disciplinate 
da speciali ordinanze in cui è stabilito in 
quali casi, per quelli che hanno conseguita 
la licenza, de t ta sessione deve considerarsi 
come avente valore re t roa t t ivo agli effetti 
della iscrizione ai corsi universitari . 

« Tale r e t roa t t iv i t à è s ta ta generalmente 
riconosciuta a favore di t u t t i quelli che, 
licenziatisi in una delle predet te sessioni 
straordinarie, avessero perduto sessioni di 
esami precedenti , a cui avessero di r i t to 
per causa del servizio militare. 

« Anche per la sessione di marzo 1917, 
come nelle sessioni s t raordinar ie precedenti 
e successive, fu ado t t a to questo criterio. 
Infa t t i , nell 'ordinanza 16 dicembre 1916, al-
l 'art. 2 si .dispone : 

« Saranno ammessi a questa sessione 
(marzo 1917) come sessione re t roa t t iva del-
l 'anno scolastico 1915-16, e cioè con effett i 
utili (per l ' immatricolazione all 'universiià) 
a par t i re dall'inizio dell 'anno scolastico 
1916-17, t u t t i i candi ta t i interni ed esterni ad 
esami di licenza, i quali abbiano dir i t to a 
sessioni non godute tempest ivamente per 
comprovato impedimento der ivante da ob-
blighi di servizio militare. 

Da quanto si è de t to risulta che anche 
i giovani licenziati dalle scuole medie nella 
sessione s t raordinar ia di marzo 1917, i quali 
siansi t rova t i nelle condizioni previste dal-
la detta ordinanza,possono ottenere,nel caso 
che non l 'abbiano ancora o t tenuta , l'iscri-
zione al l 'Universi tà con effetto re t roa t t ivo 
a decorrere dal l 'anno accademico 1916-17. 

Il Sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Guglielmi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ri tenga equo 
e d opportuno in terpre tare la disposizione 
°he sancisce la decadenza dei professori 
pareggiati, liberi docenti dalle Eegie Uni-
v ers i tà , che per cinque anni non tengono 
Azioni nel senso che nei cinque anni non 
y anno computa t i quelli passa t i all 'estero 
Per pubblico servizio ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare 18 dicembre 
1912, n. 81, questo Ministero, in conformità 
del parere espresso dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, dispose che f ra 
motivi di legitt imo impedimento per l 'eser-
cizio della libera docenza fosse compresa 
la missione a f f i d a t a - d a l Governo. Quindi 
nei cinque anni di mancato esercizio della 
libera docenza, agli effetti della decadenza,, 
non va computa to t u t to il periodo di t empo 
in cui il libero docente sia s ta to lontano» 
dalla sua sede per missione avu t a dal Go-
verno. 

« Il sottosegretario di Stata 
« C E L L I » . 

Lazzar i — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come, dopo t u t t e le assicura-
zioni date anche dalla Camera, avvenga 
che in questi giorni sia a r r iva ta una let-
tera da Krasnoiarsky, su car ta in tes ta ta 
«Regie t r uppe i tal iane in Siberia - 1 ° b a t -
taglione nero ». ciò che prova la con t inua ta 
esistenza in terr i torio russo di cont ingent i 
i taliani, e perchè quei soldati non ebbero 
il cambio dopo t a n t i anni di lon tananza , 
come venne f a t to per le t ruppe francesi e 
inglesi ». 

R I S P O S T A . — « L' interrogazioue a s t r ae 
presumibilmente dal tempo interceduto f r a 
la da ta in cui la let tera proveniente da 
Krasnoiarsky è s ta ta scri t ta da un mi l i t a re 
del 1° bat tagl ione, (denominato nero da l 
colore delle mostr ine a differenza d e l 2 ° b a t -
tagione, munito di mostrine rosse e d is t in to 
perciò col nome di bat tagione rosso) e la-
da ta sot to cui la le t tera stessa è s t a t a re-
cap i ta ta ; tempo nel quale occorre compu-
tare non solo i due mesi necessari alla t ra-
versa ta dal l 'Es t remo Oriente al l ' I ta l ia , m a 
anche quello dovuto a probabili disguidi cui 
la le t tera stessa è anda t a soggetta. 

« In fa t t i , i bat tagl ioni del nostro corpo 
di spedizione in Es t remo Oriente sono s ta t i 
raccolti a Wladivostok, pe r i i r impatr io , fin 
dal 1° agosto ult imo scorso. 

« I l r impatr io venne iniziato il 1° set tem-
bre 1919 con uno scaglione di circa 100 uo-
mini a bordo del Gablenz, giunto a Brin-
disi il 21 ot tobre ult imo scorso. 

« Nella terza decade dello scorso mese 
di novembre par t iva un secondo piroscafo 
(il Nippon) con circa 1000 r impat r iandi . 

« Sono a t tua lmente in corso col Governo 
giapponese le opportune prat iche t e n d e n t i 
ad ot tenere il tonnellaggio occorrente ai-
r impatr io di al tr i 2500 uomini circa : quest i 


